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…IN PARROCCHIA: 
 
Venerdì 7 ore 19 in parrocchia incontro ragazzi del post Cresima  
 
Domenica 10 febbraio, verso le ore 11,alcuni ragazzi del catechismo si esibi-
ranno per la comunità per condividere con noi il loro amore per la musica; vi 
aspettiamo numerosi 
 
Domenica 10 febbraio i ragazzi del gruppo di catechismo di Raffaella e Isabella 
resteranno a pranzo in parrocchia, per poi recarsi tutti insieme al Boldini nel 
pomeriggio per uno spettacolo teatrale. 
 
 
 

…INTERPARROCCHIALE: 
 

Domenica 10 febbraio ore 15 Carnevale per i bambini di Santa Maria in Vado 
nel teatro di Santa Francesca – aperto a tutti i bambini che vorranno parteci-
pare 
Martedì 5 febbraio ore 20,45 incontro inter parrocchiale sul Vangelo dalle so-
relle Clarisse Monastero Corpus Domini via Pergolato 4  
 
  

 

…IN DIOCESI: 
 
Domenica 3 febbraio: Dai luce alla pace 
Festa diocesana dell’ACR  
Ritrovo alle 9 presso l’I.T.S. “V. Bachelet” – Ferrara 

 

 

 

 
 

LETTURE: Is 6,1-2,3-8; Sal 137; 1 Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
 

… IL VANGELO DELLA PROSSIMA DOMENICA 
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO: 

 
Vangelo  Lc 5,1-11  

Lasciarono tutto e lo seguirono. 
 
Dal vangelo secondo Luca  
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascolta-
re la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide 
due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavava-
no le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di sco-
starsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e 
gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, ab-
biamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla 
tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità 
enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero 
cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi 
vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi af-
fondare.  
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, di-
cendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo 
stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per 
la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di 
Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non 
temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche 
a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

 
 

Parola del Signore  

 



 
 

  
 

 

…PAGINE DEL CONCILIO: DALLA GAUDIUM ET SPES 11-12  -  VOCAZIONE E DIGNITÀ UMANA 
 

LA CHIESA E LA VOCAZIONE DELL'UOMO 
11. Rispondere agli impulsi dello Spirito. 
Il popolo di Dio, mosso dalla fede con cui crede di essere condotto dallo Spirito del Signore che riempie l'universo, cerca di discernere negli avveni-
menti, nelle richieste e nelle aspirazioni, cui prende parte insieme con gli altri uomini del nostro tempo, quali siano i veri segni della presenza o del 
disegno di Dio. La fede infatti tutto rischiara di una luce nuova, e svela le intenzioni di Dio sulla vocazione integrale dell'uomo, orientando così lo 
spirito verso soluzioni pienamente umane. 
In questa luce, il Concilio si propone innanzitutto di esprimere un giudizio su quei valori che oggi sono più stimati e di ricondurli alla loro divina 
sorgente. 
Questi valori infatti, in quanto procedono dall'ingegno umano che all'uomo è stato dato da Dio, sono in sé ottimi ma per effetto della corruzione del 
cuore umano non raramente vengono distorti dall'ordine richiesto, per cui hanno bisogno di essere purificati. 
Che pensa la Chiesa dell'uomo? 
Quali orientamenti sembra debbano essere proposti per la edificazione della società attuale?  
Qual è il significato ultimo della attività umana nell'universo?  
Queste domande reclamano una riposta. In seguito, risulterà ancora più chiaramente che il popolo di Dio e l'umanità, entro la quale esso è inserito, si 
rendono reciproco servizio, così che la missione della Chiesa si mostra di natura religiosa e per ciò stesso profondamente umana. 

 
LA DIGNITÀ DELLA PERSONA UMANA 

12. L'uomo ad immagine di Dio. 
Credenti e non credenti sono generalmente d'accordo nel ritenere che tutto quanto esiste sulla terra deve essere riferito all'uomo, come a suo centro e 
a suo vertice. 
Ma che cos'è l'uomo?  
Molte opinioni egli ha espresso ed esprime sul proprio conto, opinioni varie ed anche contrarie, secondo le quali spesso o si esalta così da fare di sé 
una regola assoluta, o si abbassa fino alla disperazione, finendo in tal modo nel dubbio e nell'angoscia. 
Queste difficoltà la Chiesa le sente profondamente e ad esse può dare una risposta che le viene dall'insegnamento della divina Rivelazione, risposta 
che descrive la vera condizione dell'uomo, dà una ragione delle sue miserie, ma in cui possono al tempo stesso essere giustamente riconosciute la sua 
dignità e vocazione. 
La Bibbia, infatti, insegna che l'uomo è stato creato « ad immagine di Dio » capace di conoscere e di amare il suo Creatore, e che fu costituito da lui 
sopra tutte le creature terrene quale signore di esse, per governarle e servirsene a gloria di Dio. 
« Che cosa è l'uomo, che tu ti ricordi di lui? o il figlio dell'uomo che tu ti prenda cura di lui?  
L'hai fatto di poco inferiore agli angeli, l'hai coronato di gloria e di onore, e l'hai costituito sopra le opere delle tue mani. Tutto hai sottoposto ai suoi 
piedi » (Sal8,5). Ma Dio non creò l'uomo lasciandolo solo: fin da principio « uomo e donna li creò » (Gen1,27) e la loro unione costituisce la prima 
forma di comunione di persone. L'uomo, infatti, per sua intima natura è un essere sociale, e senza i rapporti con gli altri non può vivere né esplicare 
le sue doti. 
Perciò Iddio, ancora come si legge nella Bibbia, vide « tutte quante le cose che aveva fatte, ed erano buone assai» (Gen1,31). 


